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' Torino, 10 maggio 
RIVELAZIONE PO!.ID CHE 
Noù, è ancora giuntosil slempo di serivere la 
storia; degti avvenimenti. che, ..condussero -in 
questi ultimi canni Italia all'unità ve all'indi@ 
pendenza; e stainto» meno "quella; della parte 
gramdissimia”che niél*risorginiento ‘italiano èbbe 
ilconte tdi Ca eoiri 
. L'azione ‘di ‘questo Rrand’uomo ‘di stato fu 
or palese ed ora beculta. Su' quella ocenlia, 
riella Quale, se dobbiamo giudicate, dai ‘risul. 
tuti ottennti, diede prove d'ingeguo ed avve- 
dutezza non ininoti che nella palese, si sten: 
ierà ancora a hingo"un' velo ‘impenetrabile. 
Noi abbiamo veduto; è vero, più d'uno. pro- 
Varsi a sollevare un lembo, di questo velo, ma 
crediamo che auche, riguardo a , ciò, convenga 
procedere guardinghi nel, prevenire l’opera del 
tempo, se non si vogliono destare inopportune 
retriminazioni e creare gratuitamente ostacoli 
al compimento dei destini italiani, ovvero o- 
stentare delle înforinazioni Che non si Kanno, 
L'egregio tav. Nicoriede Bianchi non va 
certaniente annoverato Ira,gli istoriografi im- 
prudenti del conte di Cavour. Anch'egli ha 
tentato, di ..sollevare ;un;;Jembo det velo, .ma 
con sagacia e discernimento; confermando'co]- 
l'autorità di documenti vrinrefragabili ‘ciò che 
già sapevasi, e rivelanitociò ‘che’ senza ‘alcun: 
pericolo poteva’ essèr fatto di pubblica ragione. 
Togliendo occasione da altani scritti intorno 
al conte di Cavour, pubblicati, non ha ‘guari 
in italia. ed all’estero, egli ha dato alla luce 
Mella, Rivista contemporanea; alcuni ; documenti 
«finora «inediti, i, quali. spargono;» molta luce, 
principalmente.sulla vparte che ‘ilconte »di Ca- 
vour,;ebbe «nei. fatti «diSicilia»e*Nupoli del 
11860, i son i 
Appena: detisa' la ‘spertizione ‘Udi ‘mille, ‘il 
conte di Cavour l'aiutò con tulte ‘le Sue forze 
“e senza culipromettersi ‘in ‘fuccia ‘alla diplo- 
Mazia.. L'intenidlunte’ di Genbva ricevette, pet 
mezzo dell'on. Lafarina, alcune parole. scritte 
dal conte di Cavour, per le quali non sola» 
mente le autorità di Genova lasciarono che si 
itmbarcassero' volonitati, armi e munizioni ma 
un ispettore della questàrà diulò con due suoi 
agenti il trasporto/dei fucili sul'mare. 
Compiuta > felicemente tà ‘prima spedizione, 
per ordine ‘espresso tel’ govertio di Torino dal- 
l’arsenale di Modlèna vennero estratti fucili è 
consegnati a Genova a coloro che ne difetta 
vanò. ; «a de 
‘E, per tacere d'altri ‘aiuti materiali ‘dati dal 
governo a Garibaldi, il conte di Cavour scri» 
veva al conte, di Persano, che; partiva coll’in- 
carico apparente di, tagliar la via allo sbarcò 
dlei volontari .sulle coste siciliane; -le seguenti 
parole: —.« Signor:conte, vegga di navigare 
fra-Garibaldi e gli inerocicchiatoti napoletani, 
spero ‘ehie "mi avrà ‘capito. ve = ‘Evil'corite di 
Persano rispondeva: l « Sigior conte, creto 
di averlo capito; dato il caso, Élla mi man- 
der a Fenestrelle. » È in qual modo lo ab- 
bia capito è.stato detto in uns .recente occa- 
sione dall’on. bixio. 
«Le (Corti di Vienna;..di Berlino .e di Lietro- : 
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IVISTAMUSIGMA: 


L'Aio nell'imbarazzò ‘at. Rossini, il Macbeth a I 
Vittorio-Emanuele ,> il: Belisario val. Nazionale, | 
un.concerto a ;benefizio dei fetiti polacchi val lo + 
Seribe, due nuovi, balletti — ecco dl bilancio 
delle novità musicali »e coreografiche oblerteci 
dai teatri. torinesi la alcuni giorni a questa 
parte: (Non è.un-bilanicio «smilzo come il bilan- 


(/gìo attivo del regno d'Atalia ma nemmeno è 


tauto florido che abbiamo da esaminarlo con 
grande, compiacenza, Seguiremo: adunque l’e- 
isempio dei deputati. che; in fine della sessione 
‘votano i bilanci a vapore è. parleremo bre- 
vemente dei teatri, anto, più che abbiamo da 
adempiere, molte; promesse, fatte nelle prece- 


i-denti appendici, ; relativamente ad altri argo- 


menti. <» / ; 7a “Shi 
Sulla ‘prima rappresentazione ilell’Aio è bello 


ne avessero prove, mandavano ‘energiche. ri- 


| dizio, ma non quello di trascendere ad insulti 
{.versovgli. artisti e lanto meno'verso una doma. I 
| Disapprovate lò spettacolo, disapprovate gli ar- | 


comprese le 


burgo grandemente si commovevano per questi 
fatti, ‘esospettando la ‘edvperaziohe del tidstio 
governo nei fitti “di Sicilia, ‘quantunque non 


Liostranze a,-Torino,: Il.governo prussiano in- 
skerponeva i suoi uffiei presso le alire potenze 
affinchè: impedissero in ogni maniera ciò «che 
egli denominava ‘un sì infame attentato. Ul conte 
di ‘Rechberg ‘spediva ‘un corriere a earigi ‘era 
londra ‘con due Tiote' identiché per "protestare 
contro la'spetlizione di Garibaldi" e Urdinava” 
per telegrafo a Trieste di far prendere imme- 
diatamente il mare a quei vapori austriaci che 
n’erano capaci e di -dirigerli verso la Sicilia. 

L'imperatore di Russia appena ricevuto il 
dispaccio.che annunziavalo.sbarco di Gari- 
baldi Marsala, scriveva sul. dispaccio ‘stesso 
le seguenti »parole:! C'est infame ‘etUe la-part 
des ‘anglais aussi. 1) principe Gorciakotf'cliiedeva 
per telegrafo a Torino se' erano ‘state punite 
le autorità di Genova e se ‘Garibaldi portava 
ancora l’uniforme di S. M., ed in una conver- 
sazione avata col marchese Sauli Jo. 'incari- 
cava di scrivere al conte di Cavour che .l’im- 
peratore Alessandro provava tale e tanta in- 
dignazione per ciò che accadeva in Sicilia e 
per l’attitudine ‘che serbava vil governo sardo, 
che se la ,posizione geografica della, Russia 
fosse. stata diversa, ‘egli sarebbe «intervenuto 
materialmente, ‘malgradove ‘contro i ‘principii 
di non intervenzione proclamati ‘dalle potenze 
occidentali. 

Tutto ciò risulta dai dispacci ‘spediti dagli 
agenti borbonici al loro governo. 

Ma la tempesta diplomatica non ispavéntava 
il conte di Cavour. Egli pensava a scongiu- 
rarla Ed a, tal ,uopo, invitava. Garibaldi a 
passar: lo stretto prima chele trattative dei 
gabinetti delle varie Corti s’assodassero ed .il 
governo. napolitano ‘se ne avvantaggiasse. 

Non'è vero adunque ‘che il conte di Cavour 
si ‘sia opposto di proposito: al ‘passaggio di Ga- 
ribaldi sul continente, chè 'anzi lo aveva ‘con- 
sigliato due 'mesi prima che avvenisse, come 
risulta tall seguente Jettera Ja quale valean- 
che a dimostrare quanta serenità d'animo, in 
quei critici; momenti , ilconte .di, Cavour op- 
ponesse; alle molestie della diplomazia: 

Al'signor La Farina ‘a’ Palermo 
Torino, 19 giugno 1860. 

Ho ricevuto la sua lettera del 12 e 1% andante. 
La conservo come documento. storico. Quello che 
accade, ella l'aveva previsto, ed è un bene... Per- 
sano gli darà tutto quell' aiuto maggiore che egli 
potrà, senza però compromettere la nostra bandiera. 

Sarebbe un gran bene se Garibaldi passasse nelle 
Calabrie. 

Sto concertando, un servizio di ‘vapori diretto da 
Genova e Livorno per Palermo sotto bandiera fran- 
cese. Forse sarà necessario dare un grosso sussidio 
alla compagnia. Figurerà il governo’ siciliano, ma 
all'uopo pagheremo noi. 

Qui le cose non vanno male. La diplomazia fion 
è soverchiamente molesta. La Russia ha strépitato 
molto; la Prussia meno. Il Parlamento ha ‘molto 
Senno. ‘Aspetto con impazienza ‘sue lettere. 

Qual era intanto .il contegno .del governo 
francese? 

« Quando. .il, governo borbonieo, scrive il ca- 
valiere. Bianchi,-si vide stretto per ogni parte 
dalla rivoluzione; nella: sua mortale ‘angustia 
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tacere. Una ‘infelice. prima donna poco ‘mancò 
che non mandassè ogni cosa ‘a soqquadro: Non 
la difenderemo ; quantunque ‘non meritasse la 
villana accoglienza ricevuta. Il'pubblico hà'cer- 
tamente vil diritto di manifestar il -propriò giu- 


tisti — mà fatelo. senza venir meno alle te- | 
gole più elementari del galateo. ‘L’inveire poi ; 
contro un artista disapprovato è tale atto di ; 
selvaggia barbarie che non ‘dovrebbe essere ! 
tollerato ‘in una» città colta e civile. E notate ! 
poi che questo pubblico tanto irascibile‘e ine- | 
ducato in certe ocrasioni, altre volte «spinge | 
la longanimità all’ esagefazione, e soffre in 

buona pace tutte le gherminelle dei ‘signori , 
impresari e sì mostra soddisfatto d’artisti ben ‘ 
peggiori della prima-donna trattata con tanta 
severità al Rossini. 

La seconda rappresentazione dell’Aio andò a ‘ 
gonfie vele e la nuova prima donna, signora 
Zacconi, già ben nota ai torinesi ; ebbe quel- 
Fonesta accoglienza | ch'era mancata alla sua 
compagna 


Domeniche 


‘sivrivolse all'imperatore Napoleone III; sùppli- 
“etbidolo ‘i volet salvare il trono del giovane 
‘re Francesco JI. A tal fine il commendatore 
De Martino e il marchese Antonini si presén= 
rlarono con una lettera autografa del loro so- 
vrano a Napoleone Il nella sua residenza. di 
Fontainebleau addi 12 giugno 1860. Il seguente 
dispaccio, importantissimo per la storia con- 
temporanea e che qui ‘si rende di pubblica 
ione: nella sua autenticità, scritto dal s0- 
menzionato marchese Antonini, porrà in 
grado il lettore di conoscere (quali furond<im 
quel colloquio le dichiarazioni fatte dal mo- 
narca francese, 


Al ministro degl affari esteri a Napoli 
Parigi, 13 giogno 1860. 

Il cav. De Martino giunse qui il mattino di ieri 
l’altro, undici novembre, è uil recò la spedizione 
del 6, cioè Ja R. lettera per l’imperator è l’impor- 
tantissimo luminoso dispaccio di V.E. Dopo averhé 
presa esalta conoscenza, senza porre tempo in 
mezzo, mi recai con lui dal sig. Thouvenel. Era 
sulle mosse di recarsi a Fontaineblean é fion. po- 
temmo intrattenerlo che brevemente. Lo premutai 
di ottenermi da S. M. l’imperatore un’ udienza per 
la presentazione della lettera reale e di farmi ac- 
compagnare dal cav. De Martino. L'lio ottenuta 
subito per l'indomani e difatti alle 10 antimeri- 
diane di ieri io era a Fontainebleau con lui. 

S. M, l'imperatore ci ha subito ricevuti. Nell'av- 
vicinarlo gli esposi in brevi termini la posizione 
delle cose e l'oggetto della mia visita. L'impera- 
tore cominciò a deplorare i fatti avvenuti in Sicilia 
e il non ascolto dato ai suoi ripetuti avvisi. — Il 
tempo era mancato a farlo, jo risposi, è nè ap- 
pellai al suo stesso esempio. Le riforme, il riordi- 
mamento del sistemà governativo erano Slati effét- 
tuati da lui solo quando l'ordine pubblico e la 
tranquillità erano stati ristabiliti in Francia. Al re, 
mio signore, questo tempo è mancato. Gli avveni- 
menti prodotti da un'azione straniera l'obbligarono 
a rompére ogni dimora. Egli ne appella al c n- 
corso della M. V.E questa la sua lettera, 

L'imperatore la prese e la percorse colla mas- 
sima attenzione. — Ma quali sono queste basi per 
la mia mediazione ? disse egli. In ‘che modo po- 
trebbe essere .esercitata? In questa questione io 
debbo” agire perfettamente d'accordo coi miei al- 
leafi. È già molto avere ottenuto tale aecordo. Ha 
il re accettato il mio consiglio sulle tre condizioni 
che stimo indispensabili? 

Egli ha soggiunto: se non posso agire che di per- 4 
fetto accordo coi miei alleati, è la loro azione com- 
binata con Ja mia che può solo arrestare il corso 
degli avvenimenti, e quest'azione non s° otterrà 
mai se ron sarà in certo modo prescritta dal loro 
proprio interesse. Le basi che io ho proposte non 
sonò troppo, se avranno questa condizione; ad ogni 
modo su queste basi per interesse del Re potrò | 
agire su di essi è lo farò con ogni mio potere. . | 

Così la discussione è rimandata sulle tre basi 
proposte dal Brenier per ordine imperiale, 

Non è tanto difficile provare quanto l'interesse 
francese combinasse su questo punto col nostro, La 
Sicilia lasciata a se stessa andrà fatalmente presto 
o tardi sotto l'influenza ‘o sotto il protettorato in- 


“dall'altra dev'essere ‘il cardine dell’accordo che e- * 
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| dellà Francia non è già quella del 1849, 


Un foglio arretrato cent. 40. 


; ; e AE “I 
fia veduto il suo padrone sesso e indeciso; ha »— 
citato l'esempio dolla Svezia e della Norvegia, ‘ed te 
ha rincarito su totte Je condizioni d’una completa =. __ | 
séparazione. L'alleanza del Piemonte è evidente-" DA 
mente dall’un ‘canto l'idea fissa. dell'imperatore ; to 


siste trà la Francia, l'Inghilterra e la Sardegna. 
La Sardegna sola, dice l'imperatore, può arrestare 
la rivoluzione. Piuttosto ‘che a me è ‘al Re di Sar- i 
degna che avreste dovuto rivolgervi. È contemtando | 
l'idèa nazionale che potete «solo arrestare la cor- 
rente. 6 
Le concessioni interne, separate da lei e per se 
stesse non avrebbero Scopo. Nessuno le.-accelterà. 
Se avele forze da per ‘voi ‘a ‘comprimere e vincere 
la rivoluzione, ‘fatelo pure. Jo sarò il ad ap- 
plaudirvi; ma se non le avete, quello è il solo, l'u- 
hico mezzo per disarmare la rivoluzione. L’incen- 
dio esiste, avanza ; sacrificate . pure dei nobili edi- 
fizii per salvare il rèsto: ‘I mowenti contano, ogni 
momento perduto è irreparabile.‘ G 
L'imperatore. avendo voluto. riattaccare questo i 
petisiero a quello che. ha dettato i patti di Villa- 
franca, a quella confederazione che il Re aveva ac- 
celtato in principio). non:è stato ‘arduo ribattere 
l'argomento @ provare’ che oggi hon sì tratta più 
di un patto che avrebbe riuniti vari stati indipen- | 
denti nello stesso scopo, per interesse. comune e 
generale, ma sì bene di darci legati da nòf stessi 
in. braccio ad uno stato maggiore, soverchiante, in- 
vasore, la cui polttica tende apertamente ad as- 
sorbire tutta :Italia, che si serve di tutti i mezzi, 
che fomenta, sostiene la rivoluzione tra noi, che è 
in faccia alla Francia stessa in posizione anorma- 
le, non riconosciuta. È noi sue vittime dovremo i 
primi, i soli far atto di riconoscenza, di adesione, 
di concorso alle sue spogliazioni , alla sua polilica, 
al suo ingraridimento? E la Francia può volerlo, 
la Francia in cambio di una federazione, nella 
quale avrebbero dominato i suoi principii, il suo in- 
teresse, può volere il consolidamento di un’ 
esclusivamente. rivoluzionaria ?. L'Italia così costi- 
tuita in posizione e nel diritto di nom consultare 
un giorno che i suoi interessi, quale punto d'ac- 
cordo potrà avere con da Francia, regolata da prin- 
cipii, da interessì contrariî, opposti? Si comprende 
l'Inghilterra, per la quale il principio liberale  ri- 
voluzionariò è il suo punto d' ie contro la 
Francia stessa è fotsè contro di lei avanti tutto, 
Tutto ciò può esser giusto @.vero, ha replicato 
l'imperatore; ma oggi siamo sul terreno dei fatti; 
la forza dell'opinione è irresistibile, la ceri 
per ciò 


appunto che non vogliamo l'annessione, che è con- 
traria ai nostri interessi, perciò consiglio il solo 
mezzo pratico di evitàrla od almeno ritardarla. La 
forza è dal lato contrario, ‘una forza irresistibile, 
contro la quale dobbiamo essere disarmati. L'idea 
nazionale deve trionfare: Si sacrifichi tutto a que- 
st'idea in un modo qualunque, Non me discuto i 
termini sui quali si potrà trovar modo a risolvere 
tutte le obbiezioni che esistono, ma che nel fondo 
si faccia è subito. Domani sarà troppo tardi. Il 
mio appoggiò leale, sicuro. vi sarà in questo caso 
assicurato, altrimenti dovrò astenèrmi, lasciare V'I- 
talia fare da sè. Il principio del non intervento, 
cementato dal sangue della Francia, sarà mantenuto. 
Che lo sia per tutti egualmente, si è da noi re- - 
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glese. La discussione si è lungamente protratta su | plicato; che in questa lotta che uno stato sovrano, 

questo oggetto. L'imperatore ha sentito «il peso di © indipendente sosliene contro una rivoluzione pro- | 
tutti i nostri argomenti, ed è venuto. da per se. dotta dallo straniero, cessi l’apetta intervenzione i 
stesso ad emendare la primitiva proposizione. Po-* di uno'stato vicino, amico; che una parola franca, 

trebbe, egli ha detto, proporsi una completa sepa- } decisa dell'imperatore, quella parola che ha dato ‘ 
razione fra i due stati sotto lo stesso re, con una alla Francia Nizza e la Savoia, che ha salvato sola 

costituzione diversa. Sarebbe questo forse il mi-; i dominii del papa da una invasione simile e quella 


gliore partito, ma verrà accettato ? 
Il ‘signor Thouvenel ha interloquito sempre che 
' 
or te = ci 
La Zacconi, l’Avigdor, il Bronzino , il Mi- + 
gliara e i fratelli Fioravanti formano un com- ‘ 
plesso d’artisti dal quale deve necessariamente - 
risultare una buona «esecuzione della bell’o- 
pera di Donizzetti. Luigi Fioravanti nella parte 
del protagonista e Valentino Fioravanti in 
quella di Pipetto fanno smascellare ‘dalle risa 
gli spettatori. ‘Se difetto vi hia ‘in essi csi è ap- 
punto quello di esagerare alquanto le tinte-è - 
di fare qualche volta dei due personaggi da 
essi rappresertati due caricature, ln altro 
consiglio vogliamo toro rivolgere el è quello 
di non interrompere a metà i pezzi musicali 
per recitare ‘certi dialoghi @ soggetto che ci 
danno prova del loro spirito ma sono fuor di 
luogo in un’opera di Donizzetti 11 libretto: e 
la musica dell’ A:0 danno larghissimo “campo 
agli artisti di distinguersi, senza alcuna’ ne- 
cessità ch’essi ricorrano ad altri mezzi, per: i- 


| strappare l'applauso. Non si può confondere 


un'opera come l’Aio. nell’imbarazzo con. certe 
operette del teatro nuovo di Napoli. A due 
artisti intelligenti è coscienziosi , quali sono 
i fratelli Fioravanti, tornerà dita la npstra 
sincerità, tanto più ch’essa è Peco fedele del 
l’impressione ricevuta dal pubblico. 


che ora in pieno giorno si ‘commette contro. di noi, 
che questa parola sia detta anche per noi. | 


Il Macbelh nen hà avuto sulle scene del Vit- 
torio Emanuele un ‘esito vguale a quello della 
Marta: Un'esordiente, la signora. Ravina, ha 
scelto quest'opera per muovere i primi passi | 
nella carriera melodrammatica. Essa ‘ha una i 
bellissima voce e non va priva d'intelligenza 
drammatica e musicale. Ma' la parte di Lady 
Macbeth è tal’ peso che $î adatta solamente 
agli omierì di cantanti provette. La signora 
Ravina ha dimostrato ‘lì possedere tutte le 
qualità che st richiedono per percorrere vna 
briltante carriera; anche il pubblico ne parve 
persuaso, giacchè l’applaudi a varie riprese, 
quantunque non fosse gran fatto disposto alla 
indulgenza. Crediamo però che in un'altra 0- 
pera meno difficile il suo successo sarebbe | 
Stato maggiore. Ad ogni modo l'esito di questa Î 
prova è stato tale da incoraggiarla a prose- 
guire nella via intrapresa; e questo  incorag- 
giamento non vogliamo che le manchi per i 
prrte nostra, giacchè di rado abbiamo tilito i 
um” esordiente che ci aprisse dine a più 
liete speranze sul suo avvenire. E queste spe- 
ranzè Lepre se la signora Ravina per- 


savererà nello studio. 
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scene - a 


io mio prafiche a To: 


salta politica secolare, ho;.di nuovo incalzato sulla 
ferma decisione del Re di rispondere dal suo canto 
‘a questi comuni interessi:; a questa ben intesa 
politica. 
L'imperatore si.è-Jimitato a. replicare, che ci a- 
yrebbe, pensato ed ayrebhe risposto a.S, M, 
Théuyenel nelle. parole, che durante così lunga 

riscussione ha. messo, or. qua .or,là; non ha avuto 
-Aljro pensiro che di vavversarci. ;Rimarcherò fra Je 
‘altre, le seguenti cose. (Allorchè si parlava. d’appli- 
care. per tutti il principio, del non intervento; .d’im- 
‘pedire quindi gli aiuti. del Piemonte alla riyoluzio- 
«miè,si è ègli. attirato una vivissima risposta pre: 
«tendendo he. in fatto. di quistione italiana .il Pie- 
‘monte non. era straniero. Una..lotta. ulteriore in 
Sicilia è, secondo Ini; per noi. impossibile... Ma se 
- pur Jo: fosse, l'Europa; potrebbe, ha, egli detto, tì- 
manere spettatrice oziosa delle crudeltà ilei nostri 
‘soldati? ;) }.L f STRA 

-»1 Questa udienza ha durato pressochè due oré. 
} ANTONINI 
‘Dai docuifenti tiferiti bet Si Comprenite 
qliale importanza abbla il lavotò del civ. Ni- 
\comeile, Bianchi ,, e come esso sta ego 09 
«essere letto attentamente ida tutti gl’italiani , 
come, quello che..vale, a rimettere in luce 
«Iholte verità spesso megate.0 contrastate dallo 
‘Spirito di patto e contribuisce ad accrescere 
‘nella  pertisola il culto per la: memoria del 
‘cotte ui Cavour! l 
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0.0, NOtrzie dt NAPOLI 
1. Connispondenza particolare dell'Opiuione 
, 1 poni Napoli, 8. maggio 1863. 
| La funzione che ieri. doyeva aver luogo a Ce 
prano per la benedizione, della ferrovia romana è 
Stala contramandata ‘di alcuni giorni, e dieonò ché 
si clfeltuerà alli 14, Il motivo di. questo. contròr- 
dine non-è noto,.ma»si supponà. ché la corte pdn- 
‘ tificia voglia . tiràrla im. lungo: per: potere: cold di- 
mostrazioni che si fazannò in quella circostanza 
val pipa-to: distruggera/ l'offotto..delle; feste che. $a- 
tanto prodigate a Vittorio Eimaniele dalle popola- 
« diom: in occasiohe. dell'inaugucazioné ‘della strada 
: fortàta;tda Ancona a Poscara. Se questa è hi vera 
«vcagiene, bisogna. diré che Pio IX ed i suoi consi- 
glieri credano. il globo ‘popolato di imbecilli . 0 di 
stupidi per poter: supporre: soltanto: chè si. vogliano 
| valutare ‘allo stesso modo: legrida preizolatò di una 
(citirmaglia di tutti.i paesi. con.le spontanee dimo- 
\ strazioni, cho sifarannurabinostra Re. ..Quando un 
‘| Principio è obbligato a ricorrere &simili mezzi per 
. Sostenersi, affè (di Dio, che si trova iri ben cattive 
« aoquel Del resto questa sospensione, era nota fin 


* > dal mattino del giorno 4 cortente a Roma ed ra 


il tema. di tutte. le,ponversazioni,, 1 rapporti ‘chè si 
«anno .avuti dalla frontiera sono eccellenti riguardo 
crallo spirito dello mostre. popolazioni ‘e at Isoletta, 
«paese più vicino a Ceprano, non. si. osservava la 
‘piùvpiceola agitazione;..e ciò. a confutizione. delle 
+ \mille, voci che, astufamonte: si .sonv fatte spargere 
i in gontrario dal partito reazionario ih questi giorni. 

Ieri. a sera è ritornato, da Roma il marchese 

P..., note per le sue opinioni ultra-conservatriti è 


( Wbbaritono Rossi De Ruggero dovrebbe co- 

lotire maggiormente il canto. Alle ste buone 
‘qualità; che: sono una .hella vote} una. pro- 
i nunzia; chiara e distinta, am. dignitoso. conte- 
i gno Sulla: scena; si studii  d’unive maggiore 
Î varietà nell’accento. 

:T cori sono abbastanza intonati, ma cantano 
‘quasi; sempre. forte, b’orchestra si riposa sugli 
+ allori della Marta. In complesso adunque que- 
Pista gi protazione del Macbeth lascia molto a 
ridesiderve; Ma, alla, freddezza. del pubblico 
‘contribuisce anche .la musica di quest'opera, 
«’ohe; in mezzo a bellezze di. prim'ordine. con- 
i itiene molte lungaggini e.molti pezzi, scadenti. 

Aimmeno: la ‘musica del Belisario testà rap- 
+ presentato al Nazionale è tutta di buona lega. 

Accanto, a, pezzi bellissimi, ve ne sono altri 
«scritti a’ precipizio e ‘com. grandissima negli- 
- genza, come nella maggior parte delle, opere 
‘ che ‘risalgono agli anni giovanili di Doniz- 
detti. AL difetto .d’ ispitazionie in molti punti. 


‘di questo spartito, si aggiunge il conyen- | 


o delle 
hel- 


| zionalismo delle forme; tuttavia. wi. 
melodie spontanee; vi è qua e là qu 


Le oddio soho differenti, ha ripreso l’impe- narrava a chi voleva udirlo; cime Prancades Il go- 


ipo, stano punto, i COME fo, | to dresto a 


dele doman- | ritinzia succederà. 
l'appellare ! | Le bande raccolto 
ancora una volta nell’ interesse della Francia alla | dizione dopo la sota 


| 


la; 
per. volta 


i eee 


credito afithie fra i sudi è fosse 


dodici: sciabole da duello. Convién dire che i senti- 
menti | ellior di questi giovani, principi siano di 
una la particolare, perchè allorquando nel 


sete lu 
60 avevdtio l'ottasione di Spiegatsi in tutta ta foto 


erro non se n'incaticarono puntò. Vedremo del 


sulla frontiera per questa spe- 
ed unica invasione di Borbona 
ove, fàrono; respinti colla. perdìta di un morto, nul- 
l’altro tentarono: di considerazione, quindi sono mere 
invenzioni od esagerazioni di partito le notizié di 
altre aggressioni, come anche quelle de’ combatti- 
menfi sanguinosi terminati colla disfattà dei bri- 
ganti. Non vi è stata cosa alcuna e questo è posi- 
tivo a-tutto ieri sera alle 11, Noi. poi godiamo a 
Napoli della quiete: la. più completa e passano bene 
spesso delle intiere settimane senza che s'abbia a 
lamentdtè Ja più piccola aggressione a mano ar- 
mata od il più piccolo furto qualificato. Molte risse, 
talee orologio rubato da. Tadroncelli 0 qualehe 
tsa estrittà di fasca da Dorsaiuoli, genia che e- 
Sisté del resto in tatte 16. Erandi città 6 che Na 
poli non può pretendere al privilegio di esserne 
priva, come talunî vorrebbero, per cui vanno gti- 
dardo cofitro Ta paiolo sicurezza pet avere un’ 
armà da colpire il governo. Soi certo che in con 
(ono, Voì godete a Torino molto minore fratiquil: 
lità di quella che abbiamo noi a Napoli. Del resto 
gli stati mensili dd ì rapporti giornalieri della qu 
sturà sodo lì per attestarlo inalomAlichlp@N{e: 
quartieri i più malfamati per lo addietro érang 
quelli di Porld) Perdino è Mercato, în oggi sond 
sicuri quanitò quelli dî S. Giuseppe, di S. Ferdi- 
nando e di Monte Calvario. 
La prosa di questa sicurezza l'abbiamo patente 
nel vedere come mblte famiglie, pel caro delle pit 
Bioni, si siano indotie senza diflicoltà ad andar 
abitare al Vomero, al corso Viltorio Emanuel 
în allri siti ugualmente remoti e lontani da 
centro, i, quali sollanto un, anno fa erano tenut 
per pericolosi e suasi \papilabal Coscienziosamente 
vi posso. dire che Napoli dopo il beneficio dello stato 
d'assedio che permise alle autorità di liberarsi di 
un tratto delle persone 


torevoli nella camorra non più riconoscibile, 


he tutti, coloro che; dopo un sèi 0 sette mesi di 


possono ristarsi. dal notarla, 
{ Tutto ciù fa ji più 
fetto che invigila per 
ma sa alla. pop 
abba: 


ione che a pocò 
stderare la legge come, cosa moria e tale da patersi 
impunemente tar eludere, Quindi state in 
guardia contro tutte quélle lamentazioni che tratto 
vallo sorgono ‘sullo, stato della. nostra sicurezza 
pubblica, èsse, non sono punto conformi al vero. 

iuiQueste lagnanze 4 altro risultato che per- 
petuare in Italia e {uori, l'opinione erronea che noi 
viviamo, poco, meno, che in mezzo all'anarchia ed 


dI 


sia: nelle. cosé. PRDRHA, mene 
che possono dare, un'idea 
è atto, di, poco onesto cittadino ed allora la poesia 
diventa menzogna e calunnia... 

Lo stato, di salute della duohesse di Genova tende 
sempre più a rinfrancarsi: buona parte della gior- 
uala. Ja passa ora fuori del letto: ha. bisogno sol- 
tanto di. riacquistare. le antiche forze, ;ed a. tale og- 
getto forse domani; dietro consiglio dei medici, an- 
drà a fissare la, sua residenza alla Favorita, villa 
reale situata presso .Portiei e. sullo stradale che 
tende..a Torre. del Greco ed a Castellammare. I 


——__rr——rrrrr<=--;,: 


può dar vita ad un’opera, malgrado i progressi 
continui. dell'arto. 

Non si può dire che gli artisti, i quali can- 
tino! nel: Beliserio al teatro Nazionale sisino' al- 
Valtezza ilel loro: compito. (La. parte d’Anto- 
nina, comé' quella di Lady Macbeth, male s'a- 
datta ad. un’ esordiente... La parte d’ Irene ‘è 
uguale; se non: superiore per importanza , a 
quella delia prima donna e non può essere lo- 
devolmente disimpegnata da. una cantante me- 
diocre. Anche pér.i.cori e per Vorchestra que- 
st'opera presenta non lievi difficoltà. Al teatro 
Nazionale: adungqne; siamo lontani: dallo avere 
un’esecuzione perfetta; tuttavia Ji Belisario. si 


regge in piedi per l'abilità del Giotti; ch'è un ! 


pregevole baritono, educato a buona senola e per 
ì buoni polmoni dol tenore Dé-Capellio-Tasca, 
Rel quale il'difetto di studio è comperisato; fino 
sid un certo Segno, dali bellezza delli voce. 
N Belisario è accomprignato da in Balletto del 
Fusco, intitolato — È fata — vol quale è ap- 
laudità la prima ballerina signora Merditi. 
| come la signora Merlini si può dire la pie- 
ra' fondamentale del balletto del Nazionale, 


l’effetto drammatico ; yi è insomma ciò che! così la signora Lavaggi è il sostegno del nuovo 


< 


e più audaci e Je più au 
LA gi trasformazione ih bene è ta mente sensibile 
assenza Vi hanno, falto ritorno la riconescono e non 


rando onore non solo al pre- 
a sua parle a far rispettare 


ndomato l'antico inal uso di con- 


all’assassipig! Vi, sono dei, corrispondenti, de’ gior- 
nali, che per rendersi interessanti fanno della poe- 
ale, ma in quelle 
sh lello stato del paese 


cente 


può essere migliore. 


"La scelta è ‘anche peiragazzi ch'ranno” 


a, voglia 
tizia ha qualche 
ali, mi. risulla; égli 


nuova Jeee comunale varrà a fargi 
una tale idea 


Un'altrà ‘dimissione è imminente. N gen. Car- 
rano, comandarite iti sécondo la nostra guardia tia 
zionale, desiderà di ritornare il comafido del do! 
reggimento. Per ora ha chiesto ed ottenuto: un con- 
gedo temporario; ma è assai: difficile ‘che si decida 
& rilotnare allo stato maggiore della nostra milizia. 
Il Carrano è conosciuto favorevolmente in Italia : 
nel 1859 era. capo di stato maggiore del generale 
Garibaldi, ed ora trovasi colonnello nell'esercito 
regolare italiano, Parè chè tale determinaziané sia 
venuta in seguito ad altuni urti avàti con parecchi 
ufficiali della guardia nazionale. 

Di vatii giorni cirèola una petizione pet dotnans 
darè al Re la grazia totale dei soldati: ‘disertori 
all’epoca. degli  sgraziati avvenimenti dello scorsa 
agosto. Molti sono i firmatarii; alcuni, anche non 
appartenenti al. partito ‘d'azione. Ciò per umanità 
ed.anche per ispirito di concordia. | 

Si dice. anche che il cay. Fiorelli presa esserd 
destinato a, direttore effettivo del Museo azionale. 
Ottima scelta cotesta che farebbe Îl più grande o- 
nòre al ministro Amari è vetrebbe ratificatà dalla 
pubblica opinione. 


Gi scrivono da Cremona, 8 maggio: 


Giò che quasi costantemente capita agli esuli è 
succeduto al Mazzini. Vivendo egli da lungo tem 
fuori del suo paese, non lo conosce più ele moli 
imperfettamente. 

E per questo che quantunque i suoi peggrni asi 
socino spesso il di lui nome ad altro molto popo: 
lare, pure le sue teorie in luogo d’incontrare sim: 
patia incontrano, direi quasi, spavento, e le sud 
parole miociono alla causa ch'egli mostri di favo! 
rirè. | 
Di ciò abbiàimo anche in oggi un ésempio. I 
Mazzini apre bocca pet ratcomandiré là éatis 
délla ‘Polonia; e questa raccomandazione  sérve 
gettar l'allarine in paese; il quale non: crede e no! 
orederà mai che la: ’olonia si salui in Italia; cioè 
cercando di rovesciare la. monarchia. costituzionale) 

A questo dobbiamo l’infelice esito della :serat 
data ieri sera in questo teatro della Concordia, ché 
diede un meschinissimo risultato, sebbene vi fossé 
l'aléttametito del canto e della musica, é Quello 
offerto da uit lotteria con dodici premi. 

La nostra fertovia ha cominciato iérî ad esegtiîré 
qualche trasporto di iherci è speriamo ché in’ se 
guito si, vedrà che anch'essa..è. un. beneficio pel 
nostro paese, e. ciò alla barba di tanti codini chè 
seguitano a dire, che è meglio andare a Milano iù 
cattozza. Come cdpirete, essî soho ndfi în quell'e- 
pota in cui non si atidava a Lodi senza dver fatto 
{estamento. 


i i uinò RR 
QUESTIONE POLACCA 

Leggiamo nella Pafrie del 9: 

I dispacci di Berlino non ahnnunziano ancora ché 
il granducato di Posen sia. stato messo in istato. di 
assedio, ma le lettere ed ì giornali considerano 
questo provvedimento come imminentè. i 
semi-ufficiale. del. gabinetto dice che. lo stato d’as- 
sedio sarà proclamato dal governo come una. pro- 
tezione dovuta « alla popplazione alemanna, ed an- 
che alla popolazione polacca, in parte sedotta ed 
in parte dominata dal terrore. è 

La vera cagione di questa risoluzione sf crede 


che sia la scoperta delle cattè sequestrato in casa 


deì conte Daialiniski, ‘carte che. avrebbero fivelata 
l’esistenza d'un comitato iasurrezionario in relazione 


lu 1111îa 2 


ballo del teatro Seribe, il quale non è altro 
che una riproduzione. delle Hlusioni d'un pit 
tore che abbiamo veduto; non sono molti anhi, 
sulle scene del Regio. 
Per isdebitartì. interamente ‘verso: i teatri 5 
i ci converrebbe far cònno del concerto a van- 
y taggio dei feriti polacchi, dato allo-Scribe per 
cura e sotto la direzione dal maestro. cava- 
lierè De ‘Ferrari. Converreblie dirvi ché gli 
sforzi del De Ferrari furond' coronati la dtti- 
mo risultato, che V’orchestrà del Gircolo degli 
| artisti e quella del teatro gareggiarono dizelo 
$ e di valore, che i migliori: artisti di canto che 
| sì trovino presentemente in Torino vi presero 
parte; sarebbe necessario parlare della maestria 
della De Giuli, del violino della Ferni e di al- 
tre cose noti meno straordinarie e maravigliose 
{ che resero memorabile quella serata. Giò solo 
j vogliamo notare — che gli artisti di musica 
non negano mai la loro cooperazione quando 
sil tratta di servire una causa nobile e giusta. 
Le buone cause politiche hanno sempre rite- 
‘yuto aiuto dalla musica , quantunque gli wo- 
mini politici, senza distin ione di colore” ‘in 
Parlamento e fuori, dicano corna dell’arte mu- 


} 


fogliò . 


essa di ha fatti udite è 


col comitato centralé è ia. N'gdbiento, col 
l’appoggio: di questi dovamenti, pensa a presentarsi 
inanzi la, Gimera, pre (giocare il provvedi- 
Pira ello stat o è per chiedere di es- 
sere autorizzato a procedere contro i deputati. com- 
Dar col conte Renn TORRE cd 
icunè eorrispondenze indirizza Vienna alla 
Boersenlalle dì Ai affermano chè né circoli 


la 
fi 
11 


* afficiali austriaci si è mal disposti verso la Russia, 


dopo la risposta giùmtà da Pietroburgo. Se non si 
rin o il sangue spusoreniiore gli ari a 

tici di Vienna sanno reaolare a loro azione pren- 
a, MEO roprio interesse è su- 
bordinare a questo dilata sentimento d'irrita- 
zione; per quanto sia legittimo; sì potrebbe ora 
credere che, colla sua risposta, la Russia abbia 
spinta l’Austria.i te nelle bractîa delle po- 
e et 

Se _il princi Gorcighofi, i si dice a Vienna, avesse 
dovuto pr lamente dip tina il docu- 
mento comumicato alla Corte di; Vienna non avrebbe 
prodotto un'impressione tanto sfavorevole; ma è 
Asa? spiacevolé ed umiliatità per l'Austria il con- 
fronto del diîspactio indirizzato at sig. di Bulabirie 
doi die altri dispacci ‘iniviali a Parigi @ a Londra; 
giacchè, im patàgone di queste due note : esplicite, 


di semplice convenienza, dal quale la Russia non 
ta sa imostra. chiara- 
orciako 
00 E der 
Leggiamo, nella Natiod di Parigi del 9; 
amen 
Una letterà di si 


la, nota inviata a Vienna ha} l'apparenza d'un. atto 
abbia. potuto, dispensa) 
mente nio I principe hi ha compito 
Sèrizà alcuna intenzione soddisfazionè alla 
Corte di Viénna. 
Gli stati generali, della Svezia saranno riuniti 
coro A ag pani 
assicura € que 

$tioni di politica pra pigli ma ri ata 
alla Polonia, sàrinno i prinéipafe dela felle di- 
seussioni ‘dî quelli las 05) 
$trivond di Cracovia, Pigi all Ostdentsche- 
Post di Vienna: 

vesta direzione di, polizia, ip occasione. deile 
prat “domicili; get ultimamente , 
erifiè in possesso di pae e di scritti, i quali 
prora che circa 2000 italiani è francesi avevano 
inlefizione di tecatsi da Cracovia ‘nel Figno di 
Polonia. NM commissariò di polizia della stàzione di 
Cracovia ha in conseguenza di ciò riceviito l'ordine 
di arrestare tulti: quegli individui che giungano a 
Cracovia, con passaporti italiani o. francesi, e di 
farli tradurre in quegli argesti di polizia. Dà due 
giorni la pattuglia, militare, se, rima si compo- 
neva di un distaccamento DA) ale. mento di 
caociatori, Venne ren) a soldati del reggi- 
rhiento fanti corlté Mensdorif. Questa sostituzione ha 
Îl vatitaggio ‘che’ il' pufiblico € gli i lett della 
via' ferrata si intendère ‘coi solditi, metitte 
dèi cacciatori | (battaglione italiatio) il più delle volle 
Ron 's'infendevatio punto. ; Frà gH'italiuhi ‘artestati 
tre giorni sono, si trova il conte Pietro Laderchi, 
che appartiene ad un'antica nobile famiglia roma- 
na, e che per uno stimolo religioso aveva divisato 
di assotiarsi all'attuale movimento russo-palacco. 
fi sua Compagnia si trovavano alri tre distinti 
fialidhi. 

Ii Constitutionne?. del 9 maggio termina con 
queste i intorno, alle. ri- 

della 


parole un suo articolo, 
sposte Galla dI ‘ale noie Francia, 
L'azione diplomatica è iniziata 6 verrà vontiivàta. 


ustria ed ‘nghillerta ; 
Non è.il concorso dell'Austria; concorso sì legale 


alcun conto’ dell'attini 


, CORRO ma) la. speciale situazione della 
Corte i, Vien tn Dè l'Inghilterra, 
è quanlo, sembra,, s'arresterà, nel suo, cammino. 
Dopo il suo na mA il conte Russell ne 
invia un secondo e qui Metin, appa- 
fc ii 1 n ppure 
do ì A è , non lenendo rep 
bp 0 DR ch + quo 
dfto matita di dn fottà Karanzia ch 
! verrà attiato ‘& dall'altro la Adel ra da 
X.giornali di Londrà dimbstranò come l'opitidhe 
| publilica in Inghilterra faccia tausa comune to suo 
governo, manifestandosi non maggior vigore; perchè 
non obbligata come il governo a mantenere nna 
Spiate FAtoPIAaLi, GILL ‘ia une + 
vanto a verno n ice ld 
diablo cotivin r'dibo. cit qua politica 
Saggi è generosa chie "tito 16 afk o che 
id èroico 


tende a porre fine alle sofferènzé d'iùti 
è svéntarato togliendo uné delle cagioni più gravi 


sicale. Questa risi ia pon, è éhe uno sfogo 
d’amor DOLL "daga ficoni pro- 
nunziati nei meetings sono Statî portàti via dal 
vento, mentre i concerti hanno prodotta buona 
messe di quattrini per la Polonia. 

Fra le antiche promesse che rimasero finora 
inadempite, v'Ha pur quell di rendervi conto 
di alcuni lavori eseguiti dalla Regia Cappella. 
Ecco dh’istituzione ch’ è in fiore più che mai 
è serve mirabilmente al decoro dell'arte: Dal 
giorno di Natale firio ad ota Quarifî capolavori 

gustare! Non parlere 

mio di una bellissinia messa d’Haidiiy ‘ché da 
aleunì anni fa: parte del suo repertorio , ina 
sentiamo il dovere di spendere qualche pa- 
rola intorno alla mièssa pastorale dell’egregio 
cavaliere Putind; la appurito nel giorno 
di Natale. Fra le: messe del disettore della 
ia Glippella' è questa seriza’ Qibbio tua 


‘delle’ migliori. Essa ha un cardilere specizle 


adatto alla ricotrentà per la quale fa seritta, 
lia fonte melodiche quili si’ convengono al 
genere ‘Sacro, Ha tatte le altre qualità chie si 
direbbero comumi a tutti i lavori del Tuttina; 
l’espressione scrupolosa delle parole, l'eleganza 


sacco, Le autorità salliagi si 


stionò esere; 


cala 


- ott) aston 


} dell'ironia sd ni td 


een dai comi 


= 


è compiu 
e allen 


Eeresaig la diviliz À © della pack. — 

È Riass si o fara Ta niar-è 
Tazione del se qual’ giordale 
Le ico dalla’ tittà-di Thorn; e'the proverob= | 


e l'accordo che. regna fra. Prussia -e Russia 
aprile il Lg 


! ag tati it ‘delta! 
hai 


i Bin Signor M. F, commer * 
(cinte di vini, fiftivo'd ti fn Bavîerd , si inedne 
trarono nell'albergo . ‘A Gotlonb. (città. di 


‘confina in Prussia) con alcuni ufliciaJi russi; che a- 


vennò passi sato il ton sta 2% ARE to sg 


gerrizio La enter 
‘generali,. quando degli 1 Pei capilano | 
‘sesta segugio dti me dfanioria,. 


Stranieri iu Dad il confine 


invitò i duo 
DEI assistere agli b- 


o le due viag 


chiamare 


sercizài, d tussi. Nbti 
gimofito "di fantertà prusffàna ‘ivi di’ guariigio 


igiatori putti, go 
{que ofepochi; coi qual cdot 

Poco dopo il luogotenentè > ottone tdi ùn Peg: 
entrò e chiese ni duo mercanti le agua carte di le= 
giltlimazione? | 


“iperò è de osservarsi ch'egli 
N Rastia decaduta. 


"alza 16 labbra dai piedi e la inanb' dal 


l’esercito ricusava di obbedire; che mancano i de-. 
a Par. pagare lo: truppe, ti 

Alti e adiacenti. L'asse 

vid n pani e Petmezas a conservare il 
aa alla, seilimana prossima, in cui 


Christides sarà nominato pres ente ni mibisferò, 


un forte, RE 


contratio, che lu abcusi dà aver favoreggiatò 


i ipioiiio 


NOTIZIA VARIE 
dPR eee — La solenne ingugurazione 
monumento a. Silvio. Pellico, opera -dell' egregio 
prof. Simonetta, avrà luogo in Saluzzo nelle pros- 
shine foste di S. Chiaffredo. 
Un divoto di sa6ta + atterina; Si 


Ma. legge nella Gazse't: delle Rormagne-in-data di Bo- 


logna, Ti 
Dgni buon cattolico bolognese avrà senza dubbio 
visitàlà la chiesa di Santa Galtoriia è sì satà por: 


talo:dinanzi ‘al corpo di. quelli santa, baciandone i | 
alcuno parole è piedi "è ‘Stondetidò la tano al piattello, chè le stà 


Accanto, per versarti it stotributo di venerazione. 

D. è assai divoto di quella santà ‘è di quando ‘in 
qudhio si reca a Tafle Omaggio dei suoi baci édéi 
, s00Ì baiocchi. V'ha però chi osserva che quando D: 
piattello, i 


Queste erano ‘in perfetta glia; Ù l'ufidiala fondi di questo paiono ridotti; Di ‘è péreiò Loren 


presa le dichiarò Insuticicnti paco 
«Il capitano , pe: avea assicurato dA; gua onore 


cl il preteso fabbricante Li non altro che il ge- 
nerale degli insorti, po Valtro i) sno a- 
presi a Anidten Tubopuay, salt d'il'quate egli si 


ra ‘baltuto sci. giorni innanzi | — deposizione the 
sth cosìéto tonfermb: 


til GAI dt 


rto del fabbricante non era di 


taftoftà n dei civili del viag- 

giatore. . 
Otis ultimi nare il tuogotonente-co- 
lonnello nicola bi inni i di commissiofii e quelli 


del suo ca due | oe » note. dell'albergatore, che 
‘datàvano Petar, ‘9 Tutto ciò non 
‘bastò, perc ] “borgomastro, il 
«quale dettano a di i i ora x lore carte in. regola 
.B di non potetò (ju Magia ano dei depù- 
“lati della città, lo assài a Got- 
Totib, che conoseeva il fabbricante da lungo tempo; 
"offrì Ta ‘sà garanzia pér ebtratàbi i viaggintori. 
afotalto fa.ia fu, Sp i Passaporto in regola, Ja, di- 
zione. de imastro,: la 
«persona ri Him seddito prussiano, non valsero 
“tanto O dolore, di tn risso (it quale 
‘inoltre aveva .olfeso 
che duo insortà fossero: detentori di documenti prus - 
siani in perfetta régola) È la deposizione di in to- 
P ussiane rrestarono i 
due mal capitati e gli no Solto to: scorta 
al consigliere del segni di Sirasburgò. Gettati in 
prigione, non né Tu Ji ierati, DIO di appresso 
sulla pone sp Sdlrsioto che Sì èra fallo 
premura di seguirli, È: tale.prussiano li. consolò 
della patita prigionia, poni che potevano ‘ricor- 
reré contro il càpitano russo, il qua forsè è bel- 
l'e morto L....., 
Questo fatto ha sollevato dn Prassia l'indigna 


DEXTER 


CONDIZIONI DELEA entra 
Scrivono da dj car bi Maggio 4 lasistiti { 


Triestino: 


dra Patti i pro 


greco ad un nuovo rice, e 
sempre più eiivbbevalimeh tO rutto: fiostrò sr 
interne. L'assembléa. naziotiate naziotiate gode pica filueia 
nel là soliatesca: e la).marina sfrenato «Izano 
il uo ae dalia cron il si Kyriaoi, 
residente ministero, e, Mini 
sel dell'interno, domani la già alla rai 
la loro dimissione, .digepflo. esser. privi, dei. mezzi di 
attuare le loro! intenzioni è piro, del. paasa e-di dare 
la dovuta eficadia di Joro ordini. 1 duè . ministri! 


inte TRN 


ia 


sione nel 
bene e da molti pini trasformazione 


È "di E Ia ERora tempo nel Lund 


vori dimostravano esset egli nata alta se- 
vera scuola dei graffiti” ito ai rifusità 
sacra, he"8uol lavori recenti Spivcà' maggior- 
mente una teridenzà a séguire mel genere sa- 
ero-una via che non crediamo sia stata finora 


battutp..Trg le dopu astruse.e, RO chel; 


aotrttit Mile green 
(4 bras- 
portato ne” sacri cale da molti compositori 
italiani e francesi, v'ha utià lined initerinedia 


che consiste nel E Ansteziie la severità 


della, scienza sal la melodia. 
Certamente è difficide gino. questa via' senza 
cadere nel-teafitità; mit ci pare ha l’ivàpràsa 
sSià stata Parma d'una. volta 
in questi ultimi ppi. da Mia, ba sua 
messa. ‘esempio, si. tiene 
ad uguale distanza dall'abuso, delle combina- 


cauzi ne di UdÀ. drona entrando in casa si accorse 


‘governo: prussiano, . dicendo .‘ chito 


a spiegare al tribunale il problèmà! è Gum 
yenga, che le sue offerte invece ‘di date il ris beltà 
di un'addizione. .diauo, inyec@ jl tisultato di una 
sottrazione. » Le sue risposte. non. sono. abba- 
Stanza soddisfacenti, ed ‘il tribunale lo manda a 
n più profondamente quel paradosso aritme- 
tico, bel silenzio è nel tactoglimentò del collegio 
i San Giovanni in. Monte ové gli assegna per sei 
mesi un. posto gratuito, 

Oh 10 servo !! Una. servetta dagli »oc- 
Ghi bassi è dilla Veste abbottonata sino alla gola 
sipresentò in una casa. La padrona l'accolse, ma 
fidandosi fino ad un certo punto déll’arià santocchià 
le disse: Senti, mia carà, li lascio,un'ora di libertà 
al giorno, ma non voglio assolutamente che tu con- 
duca în casa nessuno e non. faccia. come. quella 
lesié licenziala che ogni giorno aveva un cuginò 
militare in cucina. La serva si adontò di così ar 
dita supposizione e promise che ‘èon'lèi di queste 
scene non ne sarebbero successe. 

Erano trascorsi. quindici giorni” quando la pa- 
i un qualche 
Segno di confasioné e sospettandone la ragione.corse 
ad;un.grande.armadio che dischiuso: mostrò : stec= 
ed impettito un colossale lanciero ‘con’ elmo, 
sciabolà è speroni. 

Ci.siamo! disse da padrona, = ini io nom co- 
nosco, questo soldato, rispose fa Serva. — Come 
non lo conosci? Ma chi dunque lo chiuse in. que- 
sto armadio? — Vi saràrestito da quando vi” erà 
la serva di prima! 


———— III. 


Morti consegnati all’ ufficio Ubttò Stald Civile 
dopo le ore 4 pom. del giorno 9 fino alle 4 del Y0 
maigio 1863, 

Castelli. Marziano, d'anni U, di Monteu a Po; 
Rafilignone Vittoria, nata Pizzorno id. ; di 
Albssanidità, sopressglrice. 

Pit, 1 di 1 Giuro ad 1 ahnò, 


——— cs in______ 
(Corrispondenza particolare dell’Opitiont) 


Parigi, 8 maggio. 
Eodoti ififormaziòni atlinte, per quanto io- oredo; 
a buona sorgente, intorno alla situazione politica 
denBatopr. 
Noi abbiamo prima d'ora constatatà l'impressione 
prodotta dalo rispostò della Russia dd avrete der- 
niente osservato quanto l’opiniohe déllà Stampa 
rami ® inglese differisca da quella manifestata 
dal Moniteur, il giorno in cui vennero pubblicati i 
dogamenti. essi spe). foglio sufficiale. 
Questa mancanza di fiducia si spiega colle se- 
intenzioni che»si «attribiiscono alla Russia e 
col Rrand'inbistere ‘cl'essa fà nelle sue note sul- 
Pinfidenza èhè it pattito rivòluzionarib avrebbe e- 
T'sfititàn' Stitifvtimibtito phlacco. Se ne vuol traffà 


—————_tt——_—_—tmt_—_—_—_—_—e—_<zîto 


gestiti Coliti- * zioni di confrappittitò, cone dalle cantilene 
i. È uf dallo ne | xolgari, essa non tiesce inintelligibile ai pio 


fani, e d'altra parte non cade irî Jeziosagginî, 
non è mai in contrastoxcol sacro rito. In aliri 
lavdri dell! stessò maedirò eseguiti perla pîi- 
ma volta o ripredotti quest'anno; aliiàmo es- 
Seftata la stessa tendenza. La mùisiéa del Tu- 
rima vol riuscite chiara ed iftelligente ad 
ognuno; senza cessar perciò esser religiosa. 
E questo scopo si può dire éh'essa raggiunge 
Uifosi sampre», Le lamentazioni sè le profezie 
della Settimana Santa eil um nîtové: Miserefe 
dello stesso autotè;esefuito nella Quaresimi, 
sono veri medelli di questo genere. 
Dell’ultimo dei lavori suaccenfiati vale a 
dire del Miserere, sì è parlato, in niolbi giornali, 
come di componimento pregevolissino;. bemsi 
può affermare: ch’ ebbe! favorevole “artiche” il 
giudizio del'‘pabblicò; ‘giacchè ogni]ualvolta 
venne riprodotto, atcofse un numero consi 
derevole, di. persone, ;ad sudirio. Crediamo the 
«nello stile sacro nulla sì possa immaginare di 
‘ più commoyente dell’adagiodi questo Miserere. 


la consegni che la Russia 


e infine che il govethò ‘ di s cosa alcuna! primati tac tI 
n reprimere il ii nel- | vinta. "nh pafole, nei si è vedu Sa 
n i ; at in- | Uno Sf i 


hi rt cel facilità colla quale il DI or 
ia 


| minentemente sa estione. pina Nel 

do mi da ùn Féro rifiuto. 

ni dice dellé intenzioni ché 

"> “dettato al p Gorciakoff Je sue risposte, 
gabinetto di ce 


era nofi devé i ss gr | cd 
e 


ftt liolo di veder th è RR Meo F.9 op 
in maggior, conto:là sua abilità di e non 
la sùa ner poni sa sons 


To Jo tipetò, non voglio giudicare le gg 


del principe Gorcîakoff, vedi vfala oa 
preti 


attribuita tanta im 


zioni segrete viag i Ì pare dele 
importante fosse. di sapere’ Rin Town 

ro na lè di sarazioni del gabinetto di Pie: 
robur, 


so Ereadendo atto, delta! ida valbntà ‘iiatifestatà’ 
dalla Russia, Je potenze si creano il mezzo di toh- 
tinuare.Ja}loro azioné favorevole alla Polonia è al 
{empo stesso..al martenimento della pace. Il ca 
Tattere europeo della; questione. polacca,.. essendo 
‘constatato e concesso dalla. Russia stessa, quiesta 
ofenza non av rebbe: alcuna buona ragione per ri- 
Ulare l’arbitramento dell’ Europa. Si intravvede 
adunque una Pr sn possibile, 

Nel mondo: diplomatito i è donviriti! chie ‘Pim: 
peratore: non lia esitato ‘tnì ‘istatite ‘ad entrare in 
una via gita è condurre con mezzi pacifici allo 
scopo. desiderato. Il; ‘signor Drouyn de Lhuys-si è 4-qt 
tosto messo in relazione colle Corti d' Inghilterra 
© di Vienna per far da esse iccettàr. il disegno dî 
una'conferenza, entopea, alla quale fitte, le poterize 
di. qualche importanti Rea, bero, parte € 
avrebbe per iscopo di regolare: di l comune, acco 
i destiti di quella generosa nazione che marta 
le sìtmpatie di ognuno per molte peigoi: I ne- 
goziiti per oltétterà il consenso alcune... po. 
lenze e Sovratutto dell’Inghilterra, e.. ma fato], 
possono esserè funghi, ma kl Ed 8 
ad illusioni, si spera di vificere tutte 1è ‘difficoltà. 

Sarebbe una félice novità Ja riunione di un éof-| 
gresso prima della: guerra e la Francia avrà un 
nuovo titolo alla nostra stima se riesce è ‘far .até 


celtare una proposta più conforme alla. moderna | 


civiltà che non lé imprese: bellicose ‘allé. quali! la 
generosità di questo phase gerébbe certamente îl 
governo, se niòh vi fosse de fo mezzo per liberare 
Ta Polonia, 

Conosceremo Îra bpevé 1° attitudine Well Inghîl- 
terra; e dell'Austrià © saprettò sé le nostre spe: 
rànze sono fondate, n tali 

Si dice che il generalò conte alikao si 
gherà il maresciallo duca di RAR, nella quali | © 
di governatore generale dell’ Algeria, Si parla di 
un diverbio gravissimo avtenbto ib Algeria té il 
duca, dì Malskot cd il genera le Jousouf, ‘il quale 
avrebbe presentato le proprie lagnanzo all’ impe, 
ratore, 

Il capitano di vdscelloJavregnibory, governatore 
del Senegal, il quale è protéstante; èsiato richia 
mato în'Fraticià iù seguito a dischssioni avute ol 
clero della colonia, 

Un ispettore, generate delle postò è partito per 
la Yera-Cruz. per ordinàre il servizio delle posi 
nel Mossico. 

Si dice che lal pubblicazione. dell’ opuscolo. del 
signor Grandguillot è statà @ Merita. 


dog 


RIVISTA SETTIMANALE 
tella Borsa di Torino 


Benchè ne! primi giorni della settimana le dispo- 
sizioni glella Borsa fossero decisamente dl oe SR gli 
ùffari rimasero tattavia in grande calma. passe 
dita 5 0/0, sostèriui lla Borsa di rigi 
pesto 8807 48 0 4 coitani AL. 
per fine corrette, ma, per reazione ped 
discentleva a 72/40, 72 35, 72 25, 72 15,72 10 a 
contanti è 72 30, 72 40, 72 28 per fine edirénte. HM 
riporto per fine prossimo continua' ad' èSsér molto 
elevato, ciò che non può non dar da. pensare alla 
speculazione. 

La fiatéhezza de'corsi degli ultimi giorni si at 
tribuisce generalmente a realizzazioni. di benefici, 
Questa circostanza può averci contribuito, ma non 
da sola: le preoccupazioni sono foîti alla Borsa e 
benchè non siasi chi if pfimcipio del mése,'si tieni 
conto degl'impegni per la ffné'del'correnite. Atiche 
ld politica ci ha avuta la sat parte, perchè sebbene 


Non meno degno d’encomio, è il finale. di. esso, 
che costituisce una vera fuga, ma chiarissima 
é semplice, 6 privi di quella vanà / ostenfà- 
zione di dottrina ch'è ordinariamente lo scopo 
principal@ di siffatti lavi (i 
Sarebbe. nostro desid D the q est Mopo 
nîmenti uscissero .dagli arigusti contitî della 
R Cappella. Ma il maestro Turinà,. nel quale 
la modestia è pari all’ ingegnoy pare ..che non 
se nè citi. E SA non Ha, torto. Dove Ha 
verebbe un’ orchestra disciplinata e valen 
come. quella, della ft. sIAERETA la, Muti podi 
tore d'oschestra più pani Moria pete 
ch'è ance Utàre di p: vi 
cali. Hid di piscia di cantanti educati al 
genere sacro, pieni di buon_xalere e di abi- 
lità, come pelli chegli-ha: sotto. le. sue , ban: 
diere? Forse mai come, nel "ide | 
stanno gli artisti di canto, dell pa Gpl | 
ehbero campo di dimostrare al ‘proprio 


nodantiiptaag denti ei] 


razi dar ad 
el TIE Delo ig ori La affari» 


pr agi) di did terzî.: 


riconoscerlo pda li è, 


ora più notevoli-che per l'addietro e sono ciò che 
‘mantiene l'attività delle contrattazioni. 
riesce a sbaràzzarai in si 
Fino su lei, tn fiuovò otimientà: di 
dio 


simo, poi ndictregirono 167 a 1877 50,1 1878, bg 
1863 per fine corrente. Questa reazione "si attri- 


dt 
ce ATE TERE nr 


680 per fine corrente 0 690 
breve ala aperto sp orchi ap 

cilena doni siva 

are italiano 


azioni della 
i) A premio 


delta cid le i 
aquitalgono N x 


i ii stava Sa tI RI O SIT 
Gli ‘amionisti eri Cassa: MOI dota 


290 e 300 fr. 


= pr SE ESE 
Piibblica, chè sei 
"Sè si Riti ii ve tane “Billa 

credito ; 


lì Borsa con dannò di lord del paese. 
Le azioni delle .forrovio meridionali, «pon varia- 


rono di prezzo. Le calabrosicule,;azioni di dividendo, 
sono ad 80'fr. i azionisti della a delle 
strade ferràte Vittorio Emanuele Sonò Convocati in 


assemblea generalé fra! 89 giorni | 
initornò' alla eessiorie un linee ‘di Susà è 


old Seme PA fici 


+ {IM 


Il danaro è abbondanie sulla. principali -piazre. 


[RITO di Frngia de cha eaeege ARRa, * 


Non hi sehlono ancora laghand 
\eAcrog PA) le Ren ché ‘si 


com Pal 
ilag prg ché pesto 


fa STEFANI và 
«Wotk; 


capo hace Gredesi 
sone Sopra 444 he intra i, 
Valigia è stata perduti. 

Ml generale federale ITooke? passi ra. 


Ranpdohé minaoéia/di fiendlere 'Prederiksbourg i 


ra Hi ato attacco. contro span 


Si. assicura, che le tori sensi 


"Paid, to. Vibio del Senato d sla 


chi * 
A e Lola 
che le nia È rduestoi di Posen hanno di- 
chiàtato che & intitile” di V.gprero a misure 
ebcezionitt* 


te della 


lui affidate con, quel profondo' si entimi gito ar- 
tistico che deriva 1 In lui dalla | ndal co- 


nimenti; lia 


pagno ìl signor Marocco, nel qua e Prcolita 
lodare del pari, Ja voes è il metodo eccellente 
di canto; e-il Migliara eil Marghetti co 
sitoté anchi” esso di cuî è vete. DI ri 
quest'anno un 


Miserere, © 
e Rrehta | pisa sp 


tito” ‘asma la ra Cene È P dea | 
gono all’allezza della sua pr: 

s Gi fermeremme dt buon grado su quedeli pr 
sgomento. che. è meritevole di.serie consi 

px culo oo vien. paene lo spazio e dobbi 


la posta ri DL e rimandare ad 
settimana, Berlino l'esame delle pubblicagbni 


Abbiamo udito a_varie-riprese il sig. Carcano Minsicali aununziate nell'ultima a 


fare sfoggio d’una vété' Ni 
ne” suoi anni giovanili, ed 


ida è Tresca come | cod fa dcratto cor mostrò Foscreocicnni. 1 
segilire le patti | ‘è 


dii sas A TEO St 


certo la- 


PARISIENNE CAFFÉ 
QUI > BOI des o AS d î \ È) IRE JT a 
DEL GIARDINO PUBBLICO DEL GIARDINO PUEBLICO | LSAMIGO-PROFILATICA 
E n N uesta sera alle ore 6 112 vi sarà" «sg : . guarisce radicalmente in uno 0,due giorni le BLE- 
La riapertura del: Caffè deb Giardino Pubblico potendo a taluno far supporre che pa a grande orchestra.  ÎORNAGIE INCIPIENTI ED vv RIa ° dti ANGHI, senza causare 
le Stabilimento Lotografico ivi gpisifole fosse altrove traslocato (come ne corse voce) on È ge ; PON pi ci - gg bi da do î i irimga è Aa ie 
Proprietario, previene il gentile Pubblico Torinese, che sì l’uno.che l’altro. Sta- i | 0461 effetti del GONTAGIO.-=L. it. @'l'astutcid' con' sifimga”e Tistrazione, 9 3: 
bilimento trovarsi (ultora nell'anti i: poli eitagnoe gi prec gg gio IDROTERAPICO | L'astuccio con ta boccetta: soltatità. — Deposito ‘gendrale. a. Gertova alla farmicia 
affatto separati. NA tetano viuzze MEdOA isa sila <t A 69 Bragza. Piazza Nuova. Succursale a ‘forio: cordata roviaì Barbarimx:. Parziait : 


sf separa ic a oO \ uti ito Lote tap nh Sg 
Con Fumus gccasiono Si pofla a pubblica fotizia; che i locali, ad uso fotografico | pray i rioonato farmeno è la Cà di Balta epente» Tpricta,gi;Rephst, è nella privsipahi mp pe 


‘faronò' rindtati e decorati ‘in guisa da corrispondere. ognora pa alle esigenze dei diretto dal Dott. Cav. Guelpa PILL OLE DI BL AN C ARD 


-signori Argine le ; 
? i ceti in di agii ed eleganza di arredo è di precisione nel ser 43% Apertura col dì 45 maggio 1863 | | 
AL JODURO DI FERRO INALTERABILE 


pe TE Per schiarimenti dirigersi al Direwore | 
"ACQUA MINERALE SALSO-JODICA [= Mi 


di SALES presso Voghera, la più jodica delle conosciute 


‘ Comprovata dai più distinti medici di sîmmà èfficacia in tutte le malattie.in cui 
"si usano I preparati jodici, ai quali è sempre preferibile. Quest'acqua minerale deve 
la sua; rinomanza; ognòr. crescente. ai sorprendenti effetti prodotti sulle diverse, in- 
"lfermità dalla forza dei, principii. minerali in essa contenuti ; è specialmente attiva 
s[gontro, le ERPETI, la. SCROFOLA, in tutte .le sue manifestazioni, a prevenire i GELI, 
‘negli indurimenti. Pregio nelle oftalmie scrofolose, usata anche come collirio, 
nei fenomeni di sifilide terziario, ecc. ce. Si isa anche nell'interno sì internamente 
ehe esternamente con bagni locali generali, Coi quali non solo si ottengono gli 
ceffetti dei BAGNI DI MARE, ma anche di gran: lunga eli superano ; soddisfacente 
così, anche alle esigenze economiche, per cui simili cure vengorio alla portata anche 
delle. persone non, molto; agiate. i 
Quest'acqua tanto in bottiglie come in barili. ad uso bagni viene spedita. ai ri- 
chiedènti farmacisti, direzioni di collegi, stabilimenti baeari, dal. dottore. proprie- 
n dario Ernesto Brugnatelli. Depositi : Trino, Bessone, Depanis; Genova, Bruzza ; 
: Milano, presso la farmacia Brera. 


I PER RISTABILIRE E CONSERVARE. IL, CO 
I] A DELLA FLORIDA LORE NATURALE, DELLA, CAPIGLIATURA. 
K Quest’acqua NON È UNA TINTURA, fat 
tovassonzialea. constatare. Composta del:sugo di piante bianche e benefiche, 
sa ba _la proprietà straordinaria di ravvivare.i capelli bianchi e di restituire 
il LAT naturale che loro manca..— Prezzo della boccetta fas. 12, press 
L. GUISLAIN e C., Parigi, via Richelicu. 112; 


Deposito in.Torino presso l'Agenzia D.. Mowpo, via” dell'ospedale; m 5. 


o PROFUMERIA TERAPEUTICA ito are 


103, rue Neuve des Petits-Champs, Parigi. jo ‘approvato dal Consiglio Superiore di sanità 
i age nd 6 basa EP COIN I 

La Fweésalia è il principio essenzialmente rinfrescante della fragola, rico- | Utilissime nelle oppressioni ed in tutte 
«‘mosiutà per ‘essere la sostariza più. favorevole vallà pelle. Nell’Acqua da toeletta | le affezioni del petto per facilitare l'espet- 
«mne, fa, un.cosmelico dei più poggi (Prezzo: 2.e,4 fr); nel sapone imbianca e rende | torazione e guarire in breve tempo tutte 
«morbida la pelle {2 fr.); nel Cold Cream dissipa le.eruzioni cutanee (1 50). le toss1 catarrali, saline, convulsive è rew- 
Del .resto,.tutti i prodotti della Casa Cuanpix.Jine si raccomandano per la loro aa da sn egg — Si acer 
eccellenza. e superiorità, fra i quali giova, ricordare :Lys ‘et Rose, crema bianco- | *- ia dal bioggoe? Ar lena less 
È Da pe dissipare le riighe e dare alla pelle una morbidezza ed;un incarnato di | Mente da Bra Ware cha pepe 
gioventù (4 50), la Violetta di marzo, profumo soave pel fazzoletto, siccome pure Gil tg rin po — Ales nia Ba- 
"/Uitti-glivatticoli della Prorvwenia ‘omgoraricà | Olio di nocciuole, fluido d avellina, | sitio — Novara. Caccia — dosta. Gallesio, 

sapane). Deposito centrale in Torino presso l’ Agenzia D, Moxpo, via dell'Ospedale, 3. x 
i i ALIMENTAZIONEpELL’INFANZIA 


SEMOLA DI MOURIES fvestra 


DA AFFITT2:RE 

Villa elegantemente ammobigliata; con 
giardino inglese, fruttiere ed orto, acqua 
IERRRE di sorgente, Sitiatt sil colt | 
ove sorge la colossale statua di'S. Carlo 
presso Arona, con magnifica vista verso |i{|spee 
1 Lago Maggiore. — Dirigersi ad Atona 
presso Luigi Dedominici., 


Da affittare 


sui colli di Moncalieti im prossimità 
del Gastello Reale,. bella. villa, ele- | 
gantemente mobigliafa,.con giardino 
a, fiori, scuderia e rimessa, 
Dirigersir in Torino; al sig. Avv. 
Goffy; piazza Savoia, 6, pisano 2°. 


RIA f. al BALSAMO 
CONFETTI LEBEL di copre 
approvati dall’ Accademia, imperiale. di 
medicina di P:rigi e dal Gopasgiio degli 
ospedali come superiori a tutte le capsule 
od iniezioni per la guarigione radicale 
in pochi giorvi delle malattie sifilitiche 
le più inveterate. 

Deposito in Torino dal farm. Depanis. 


lati di assicurarsi dell'origiue, delle Pillole di. Blancardì, vogliono sperimenta: 


Deposito gnerale presso, BLAN ARD, farm. rues 40,.a. Parj Vendita all'in 
fosso a Torino all'Agenzia D Monno; Milano, feriare] hi by ‘Tomato; Zationì @ Barbetta * 
Tha; Galliani e Muzza; Firenze, Pieri; Livornò, Bo:catel; Pisa) CL rertoug, Vendita 

minuto n lle principali farmacie d'italia; 


NON. 220” MAUSDACANE, 
Perfelta salute ricuperata senza. medicive ,. uò. purghe; nò spese. 


- er ——___ 


LA REVALENTA ARABICA DU GABRY 


di LONDR 

sconomizza mille volle il sG0' prezzo in altri rimedi è ‘gaaribe radi ale dalle cattiva 
) digestioni (dispepata), gastrite, gastralzle, costi) Rin) eni LA SUCITONRI. Miaivactt; ventosil 
diarrea, gonllamenta,, giramoriti di testw; palpitazioriè ; tintinmo d' afecchi; atidità, pitutià 
dausce e vomili, dolori, ardori, grapehi u spagim cdi, aipraba, Ogni daegiine da lo, nervi 
0 bile, insonni<, tosse, asma, bronchite, flisi (condanzione), Pelagie ice, eruzione, melam- 
canîa, deperimento, remmatiami; gotia, félilire, caiibro, cont i, nevi lxlè; sengue viziato, 
idropisia, mancanza di freschezza 6 d'energia nervosa È arche la Wwautrizione per iu- 


vigorire bambini: e fabciulti daboli, 

Estratto, DI 58,000 suanigioRi: N, 58246; la signora ‘ché Parigi, di scia 
anni di terribile nial di nervi, insonnia, MIATIACONTA C) abto della vit a SOB ino 
duca de Pluskow, cacio di corte, d'una gastrite n 50446, il sig Kg sere Doelosi 
pari d'Inghilterra, d'una dispepsia (gastralgia) con tuttà le.suo: È lio 
spasimi, granchi, nausee, dolori di petto e fra le apatia N dal 3. rane di 10 annì è, 
derribile mal di nevi indigeationi, »razioni, convalsigni, malini > 
di eoutipazioo i, indigestione, oevralgià, asma, tom, rlatuleuna, are e nauseo di 30 a 


31 


LI ——_______- 
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polmonare, con tosse, vomiti, costipazione e ‘sordità di 25 Andi «Ni Assia, fignora con, 
tessa di Castle Stnart, di. nove anni d irritazione. orribite di, ceci Allenara la monile — 
LU 


LN 46340, Il sig, 
dottore Martin, d'una gastralgia, irritazione di stemaco,chè lo faceva romitar da 45 a 16 volte 
al giorno durante otto anni, i ) î 
DaPOSITI: Ancona, A, Sabatini e C.; Collamarini e Pellegritil; Belluigi. Pergamo, L, Torol. 

Bologna, E, Zarri. Bresciu;.L. Gaggia. Comio', Mteral Pia "8, Maroni. Firenze; G,. Ca. 
sone, via della Spada, droghiere: e &iown; via Gerlianì,; 4659) Pong o: IA d 
ei 4,135; 


i \ PILLOLE #22 CAUVIN 


tHondorson, 
Milano, Zanoni e Barbetta; Cesare Bonacin: P, Polli: G. Ca. 


a, contrada $, ) o 
mnasio, L. Nava; G. Biraghi: A. Faleiolo. Napoli, fratelli Hermant , del lo, 74, 
costituisce un'alimentazione. perfetta, de-.{ 15 e 74: Giuseppe Cernotk Padova, Notzoni, Parma. Sergio Dall'Aglio: #56, Zancani, 
i Le Piuuoue Cauvan, per .la;Joro ‘efficatà è pel facile loro im- | stinata specialmente alle donne gravide, | ferm. Torino, G. 8. Ferrero, via Provridenza, 84: Gioanvi Achiuo: Cosià. dee: dintpa 
piego, sono il miglior purgante onde combattere la stitichezza, : alle nutrici, ai fanciulli, fino al toro com- |. Vinardi; vepania, ria Nuova Or. ma l'o, S0): Tricsie, sanobfi., fatm., Gotoo. i) 


P. Ponci, farm., e presso tutti i droghieri e farmaciati da 
Casa Banny po Binnr e C., 77, Regent-stroot, Londra; o 26, plico Fondome, Parigi. 


Puezzi Dir.LA Movalenta Arabica in \taLia Ù 
in rcatole di latta involte in carta stampato col sig:lio della Cara 


e per ricondurre allo stato normale.le-funzioni vitali. Composte {| vecchi. Il suo uso prolungato previene 
ta interamente di sostanze vegetali, * queste pillole hanno Ja pro- {le probabilità d' indebolimento, di diffor- 
prietà di*dar forza agl' intestini, di purgare senza faticar lo stomaco e senza in-,| mità e di certe malattie ‘che attaccano i 


lebolire alcun organo. Le PirtoLe CAuvIN non richieggono nè regime, nè bevande fanciulli durante il Joro crescimento. Ve- senza di che non possono essere genminé. 

speci: li sotto questo rapporto.esse. costituiscono il più facile è il più efficace dei pur- | dere l’istruzione che accumpagna Ogni | ileanretro et peso di ‘ib, 69 bratà fi. 2 30 ; ati suliagiai 

ganti. finora conosciuti: perciò vengono con gran successo usate nelle malattie acute | vaso. — Prézzo per 20 minestre L. 2-50. . HA 4 50 | Tl canuavio ULINZL I mr 4930 
© croniche, càme gastriti, ‘ingorgamenti, asmi, catarri erpeti, micranie, scrofote, ecc.; | — Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, + + È, ‘n n s» vata «Pi 54 
il merito delle Pirione Cavvine si, riassume in queste parole: ristabilire ‘e conser= | Torino, via dell'Ospedale, n_5. x Mt 56 ps eran on pla sit < 


vare la salute. Queste pillole sono preparate unicamente da J. P.. CAUVIN,, far- 
macista della Scuola superiore di Parigi (place de l'Arc-de-Triomphe de 1’ Etoile- 
de pgrago pieno = Unl'istruzionespiegativa è unita a ciascuna’ scatola: "= "Sca 
tole, da.,30 pillole, 2 fr.;: da 60 pillole, 3. fr..50 cent. — Vendita in Zorino presso 
Depanis, Bonzani, Taricco, e nelle principali farmacie d’Italia. 


8! abbia cura di vyitaro le (ajse imitazioni avvelenate offerie da gente iuiuvrale sotto nom 
siqnanto analoghi, Si chieda Ia Farina di sGiute Axvalbmva! AnAmiGA Ul (D Varry, mubiia del 
sigillo Barry du Barry e €., :7, Regent street, Londra, sopra ciascuna scatola, o pon r'acl 
ceti alcan'altra fariva di sainte. S'evitino i magazz nì del coniraffacenti è sì fiteoka mente 
che coini che y'inganna sopra un articolo nen merita la coi pra e alcun alura mercanzia, 

Vondosi anche in Forino all’Azenvi» È. MONDO, 
vin deil'Onpraate. o, $ smazon 


A LA CORBRILLE DE' FLEURS 


PROVUMERIA SOPRAFPINI Di ED. PINAL 
PROFUAMIERE FAN ERI ER PIRA 
Provveditore delba tegina d'Inghilterra 
298, rue St-Martin, ‘1:30, bovl»yard ves: Halions, Park) 


TOELETTA peLLe SIGNORE 


Polvero di Janniard, fior di 
riso della Carolina, per rinfrescare, im- 
biancare e abbellire la carnagione. Sca- 
tola L. 1 50, con piumino 2 50. — Pa- 
rigi, Philippe. rue d'Enghien, 24; Lione, 
Sollier, rue St. Dominique, 10. — Depo- 
sito presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, 
via dell'Ospedale, n. 5. 

—_ ______rrr rr 

' di tutto cedro prepa- 
ACQUA rata da A. Barbieri di SUO, 
prezioso liquore graditissimo at. palato, 


SAPONI SOLFOROSI 
oitana di A. HOLLARD brevettato 


e proprietà dello zolfo e de’ suoi composti sono conosciute. ‘Si sa guaio lo 
- zolfo è favorevole alla pelle e come col suo uso si ‘prevengono molte malattie. 
iano miglior modo ‘per servifsi dello ‘zolfo si è di combinarlo col sapone destinato ai 
"giornalieri. bisogni lella toeletta. 
.Il sapone preparato in. tal.modo,dal sig. A. Motuarn. è profumato, senza odore 
di zolfo; rinvigorisce la pelle , puecsa e fa scomparire i bitorzoli , le macchie, 
Di) 


Ì 
I 
u pualismo, la b le, distruggere gli'umori e l’acrimonia del sangue pleto svi'uppo, ai convalescenti ed ai 


le rubigini e le screpolature delle mani, ece. anticonvulsivo, . digestivo , corroborante, Riputazione meritata la osione di i. da toeletta 
N. 1 Vi la toeletta delle mani pine Pad 90 Essa è di due qualità: spiritosa. e dolci- 1 erdi oe eat dé fastolelto, Liiabebola 
. 0) +2 ‘pei bitòrzoli © lo screpolature | . È se | ficata, e vendesi a L. 2 }a boccetta. t hr co ; : 
mit 8 illa sia pierSont d . s 2 50 |, Torino, Agenzia D. MONDO, via del SPEGIAL: FA” DI PRODOTTI ALLA VIOLETTA DI PAfMma. 
» di agisco av maggior efficacia È » 3.50 | Ospedale, n. 5. Acwua di torirttai 4 fr. Imondosrutà he) 
‘Polvere di sapone solforoso sci Mort deri, CRA A | - Acqua di Coloro sopraffina, qualità superiore da 2 ‘a br. 
Cold-Cream solforoso . - Ù x » 3 50 Teipisco estratto e e-rofuimi auweova, da fr. 2 d0 e 350. 


Pormato suprafiime, Midolla di bue, Grasso d'orso, Pomata tonica al sud, 
ce gear (gFncaggn i. pia di dall 138 
sape al sugo di lattuca dolcificante, al miele, i ninfea, da fr. 123. 
cone Asheniemmne per nettare la [esta i 0° BR. 1 
Olii per toeletta, Cosmetici sop mi, della I; squisita qualità. 
Avvertenza. Per evitare la contraffazione dei prodotti Pinaud, che si pratica da 
ogni parte, preghiamo gli amatori di buona profumeria di esigere sempre la marca 
di fabbrica e la signatura che stanno impresse su tali prodotti. - , » 
Forino, Agenzia D. MONDO, via dell'ospedale, 0.8; iilano, Agenzia SAVALLO, e presso 


principali profumieri-è parracchieri 


Deposito generale a Parigi, rue St-Lazare, 31. — Deposito. centrale. a Torino presso 
l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5; Napofi, stessa Casa, strada Toledo, 205. 


MALATTIE SEGRETE 
UU GUAnlite riovramente È RADICALMENTE DAL 


VINO DI SALSAPARILLA E DAI BOLI D'ARMENIA 


‘DEL nia | DI 
DOTTORE i PB RE PARIGI 


‘Medico. della facottà di Parigi, professore dt Medicine, di Fanmacia e di Botanica, ca-farmacista degli Ospedali di Parigi, 
onorato di arie métdaihe e ricompense nazionali, ecc. 


| 
| 
ì 


PRrGSARETZEZVN 


L'Amico segreto 0 discreto 
Seconda tdizione Italiana 
Vendesi all'Agenzia D. MONDO in Torino. «Prezzo! L. 2 50. 


aggioso 


i) 


1UI N'YENO at tinomato' del Del ©: ame è ordinito 1 nen. del De Cb. esi Ranriscono con una Sì spedisce franco contro vaglia postale di fr..2 76. 
dai più calebri medicì ;comn.il Mepnrativo.: per.eccel- prontezza ;ed una sicurezza sorprendente le Gonoree È 
lemza, onde guarire e niglie negre te la piiù'inveterate, | | ‘anche le-più Seo 03 pià "IRE Essi SR la stessa nd: dig x 1 orotitanro. contri : 
le wieeri,. ® e Rorzotl e iutieleim» | | \eMcacja sso le donne per la guarigione dei Fiori "A . n x n 
| purità, del sangue e_ degli umori. } Bianchi o dei Paltidi Colori. Presso L'AGENZIA D. MONDO, via dell Ospedale, hd 


La cuna del Dottor CHLALUENT, elevata ‘all’ altezza dei progreiti della scienza, è del tutto esente dei 
‘pericoli «he trae seco , l'uso di mercurio ; ‘pocò costosa, facile da farsi tanto'in segreto, quanto: in viaggio, 
ssenza/alcun disturbo per (il malato, può;seguirsi collo. stesso successso in tutti i paesi,.e sotto tutti i elmi” 


PRODOTTI DI $.' MARIA NOVELLA DI FIRENZE 


U 


ONCIE 100 SEMENTE BACHI 


garantita det MONTENEGRO, a boszoli giatti 


A prezzo vant 


presso «l'Agenzia D. MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, n. è. 


‘ i SiustiQcale di bacia » } - 6 y f.. 4500 Acqua: antistèrica ! (ie. cèei1.80 
la sua superiorità;ed efficacia sono giustificate da trent'anni di un successo non ‘interrotto, (Vedere le istru ‘equa +di'iniele rg : 
ioni: che stAARAInO i ‘depositari: il Aequa di tor d'aranew »_ dl a Acqua di:rusa‘*. > p ade » 
1A 00 peo vit r tt 19 GIO CURA PER CORRISFONDENZA Acqua di gelsomino i it qua i vanigli ERE, i pd 
a ‘os RL È ì ; serioso " Acqua della Principessa . Ain lai Ca io chio » i O 
“N —»’@’’DEPOSITO generale a ‘Parigi, rue Montorguéil, 19 Acqua di lavanda i; » 1 | 'Exsenza ‘afoniatica d'aceto |» » 
MEG) 10. { E presso lo migliori farmacie di Francia e dell’ Estero. Acqua di. fragola. . sil ai Balice! plein denti.» d » 
1°. 0° ‘gente ea, Att D.'MONDO,, sia’ dll Ospedale, n.5; Atm fi angala peperina, cati Falcre demi Tan olfizg 
#04 30831] ll i) 1° î Casa, rada’ 0, 200. ì A Hoos L Ri c1 SL Lab tILTa f ti 
De I a E SI rio di cqua di verbena . =» —» 205 v'Pasta Uî mandorflo . . |‘ $ 80» 
i ITTPEI RO TRA PIERA pare Wuz veterano] Aquadigigliperlevariemacchio» 53 601 Poma "9" ‘0 40 1:50 


Prezzo: del Vino L. ‘43 dei Boli L..:5:50. 


Tipografia dell Opiizione Miretta da '(G) Canspia, 


